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Da ieri esami per 380 mila studenti 

Maturità: dopo il tema 
d'italiano, si pensa 
già alle prove 

Questa mattina si svolgerà il secondo scritto che varia a se­
conda dei tipi di istituto — Disparati commenti sui titoli 

ROMA — Con il toma di Italiano tono co­
minciati ieri mattina gli esami di maturità 
per quasi quattrocentomila giovani. Questa 
mattina si svolgerà la seconda prova scritta. 
Pubblichiamo di seguito i temi assegnati 
Ieri, I primi tre sono uguali per tutti, il quarto 
varia a seconda dell'Istituto. 

1) Quali riflessioni vi suggerisce il seguen­
te pensiero di Piero Calamandrei: e Le diver­
sità di opinioni politiche' sono essenziali in 
ogni convivenza democràtica; ma alla base 
ci deve essere un sentimento di fede nel­
l'uomo, di rispetto della dignità dell'uomo, 
the è poi una grande idea cristiana ». 
' 2) Analizzate e discutete, alla luce dei vo­
stri studi e delle vostre convinzioni il se­
guente giudizio di F. De Sanctts: < Il rorrian-

; \ ' ' • - f . - . ..:£-•>- .- ; • . . •• •[• . - . • • / •• . . . 

tlclsmo come li classicismo erano forme sotto 
alle quali si manifestava lo spirito moderno. 

, Foscolo e Perini erano moderni e moderni 
erano nel loro romanticismo Manzoni e Pel­
lico». . -vv-':' ••./. ' ; •;'Y'"',\;''! ' • ' . ' " "•'"'•' ; 

3) Interventismo e neutralismo alla vigilia 
della prima guerra mondiale. ••'.,',:.••' 

4) (Per classici e artistici) Borromini ar­
chitetto e Bernini scultore. :-

5) (Licei scientifici, Ist. tecnici e lingui­
stici). La professionalità come fattore di pro­
gresso economico e sociale. 
• 6) (Arte applicata). Il problema della sal­
vaguardia dei centri storici: «Esprimete la vo­
stra opinione scegliendo a modello la città 
in cui vivete o un centro a voi noto». 

ROMA — H primo a varcare 
la soglia del vecchio liceo ro­
mano «Visconti» è un giova­
notto, alto. con gli occhiali. 
Aria un DO' stordita, più per 
la folla che subito lo assale 
che per l'esame appena ter­
minato, ha un'abbronzatura 
appena accennata e tre o quat­
t o penne che spuntano dal 
taschino . della camicia. E' 
quasi l'una e solo da pochi mi­
nuti il grande portone della 
scuola si è aperto, lasciando 
intravedere nell'atrio un andi­
rivièni discreto, quasi dà cor­
sia di ospedale. Fino a quel 
momento era rimasto ineso­
rabilmente sbarrato, davanti 
ai gruppetti di genitori ansiosi. 

E quando il «primo» esce 
amici, genitori e anche qual­
che cronista gli si fanno in­
contro con un-fiume di doman­
de. «Com'era il tema; quale 
hai scelto? ». E àncora: « La 
commissione .còme :tì sem­
bra?», «Mio figlio, sai quello 
con i capelli ricci e la magliet­

ta blu. che tema ha fatto?». 
Bersagliato da una raffica di 
parole il maturando riesce ap­
pena a mormorare i titoli 
dei temi e a fare qualche com­
mento. « Mi sembrano proprio 
vecchi — riesce finalmente.a 
dire il ragazzo — temi vecchio 
stile, con poche, possibilità di 
parlare di attualità». Poi il 
discorso passa subito alle 
preoccupazioni per il compito 
del giorno dopo e agli orali. 
; Un pò* di timore c'è. malgra­
do tutto lo scetticismo e la 
convinzione dell'inutilità di un 
esame come questo. Anche da­
vanti alle altre scuole si ri­
petono un po' le stesse scene. 
gli stessi discorsi. Al, fondo. 
quasi ovvio, si sente in modo 
ricorrente la stanchezza e for­
se anche il senso di frusta­
sene che provano i giovani 
nel fare un esame che do­
vrebbe segnare una tappa nel­
la vita* e che invece non è 
altro che il ripetersi di uno 

stanco rituale, che non offre 
— anche in termini di cultu­
ra e di esperienza — assolu­
tamente nulla. E nella ripeti­
zione non mancano nemmeno 
i soliti gialli, che gialli non 
sono. Come è stato quello che 
ieri mattina deve aver fatto 
sobbalzare qualcuno dell'ap­
prendere che uno sconosciuto 
giornaletto abruzzese aveva — 
guarda che bello scoop— 
pubblicato la mattina degli 
esami i titoli del tenii. Inu­
tile dire che di vero, in quei 
titoli, non c'era proprio nulla. 

Commenti - contrastanti sui 
temi si sono sprecati anche 
da parte degli uomini politici. 
I compiti sono stati definiti 
in vario modo « ispirati ai car­
toni animati » e « buoni per 
fare un trattato su Koiheini ». 
C'è stato anche chi li ha giu­
dicati « un sacco belli ». e c'è 
chi ha interpretato quéi titoli 
addirittura come uh invito - a 
schierarsi per i blitz dei so­
vietici. ••.:- •/''-•.•'•• 

I parlamentari comunisti iniziano oggi gli incontri 

Calabria: delegazione del PCI 
zone ite 

Le preoccupanti proporzioni del fenomeno — L'inquinamento degli apparati 
pubblici -La denuncia nel rapporto presentato quattro anni fa in Parlamento 

CITTANOVA — Una recente 
• • ' : / . * . V : _;>-:, . • • - ; ; • , , ; - ; : - : . v » - , - i . : ^ ; - . 

Dalla nostra redazione ; 

CATANZARO - A distanza di 
quattro anni una delegazione 
parlamentare del PCI ritorna 
in Calabria per prendere cò^ 
nòscenza diretta del fenome­
no mafióso. .Da stamane una 
delegazione guidata dai com­
pagno Ugo Pecchiòli sarà sui 
luoghi che dal 13 al 15 no­
vembre del '76 : visitò in 
Un'altra fase « calda» dell'e­
spansione mafiosa in' Cala-

manifestazione contro la mafia 

bria. Anche ' stavòlta ci sa­
ranno incontri con sindaci, 
amministratori, •esponenti 
della magistratura, delle for­
ze di polizia, dei carabinieri. 
con gli organismi. professio­
nali. con le. rappresentanze 
dei 'sindacati e delle altre or­
ganizzazioni di massai Unica 
differènza è . sioTttficcrftca, 
l'ampliato itinerario della vi­
sita parlamentare. Se quattro 
anni fa l'attenzione dei diri­
genti e dei parlamentari co­

munisti riguardava ia provìn­
cia di Reggio, òggi infatti là 
piaga, si è estesa a macchia 
d'olio in tutta la Calabria. 
Così da Locri, da. Palmi, da 
Gioiosa, • la delegazione si 
sposterà, nel 'Cosentino. • a 
Cetrarò, a Paola e nella Pia­
na di ,SÌbari, .terréno delle 
nuove scorribande .mafiose, 
nel. Catanzarese. Qui ci sa­
ranno altri • incontri, altre 
prese. di contatto in sostanza 
una nuova dimostrazione del-

In un centinaio di comuni costieri dei Salernitano 
• i - , „ i ' ?-*• 

Un passo avanti nell'indagine, partita nel '79, sulle condizioni del mare - Coinvolte le amnnnistrazioni da Pqsitano 
a Saprì - Si ipotizza anche il reato di attentato all'ambiente - Nelle acque scaricati rifiuti inorganici e diossina 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Un centinaio di 
inattese ed improvvise comu­
nicazioni giudiziarie hanno 
colpito tutti i sindaci '• dei 
comuni.costieri del Salernita­
no, gli ufficiali sanitari ed 
alcune altre persóne, segnan­
do in questo mòdo il primo 
< pùnto > di una mégà-in-
chiesta - sull'inquinamento 
marinò, cominciata . nell'ot­
tobre "79. I provvedimenti. 
hanno destato grande sorpre­
sa — soprattutto per la vasti­
tà dell'operazione — anche 
se, da queste parti; ci si è 
ormai abituati a simili in­
chieste a sensazione ; che la 

Magistratura apre e chiude 
all'inizio di: ogni stagione e-
stiva. 
-' Due anni fa' nell'occhio del 
ciclone finirono i campeggi: 
ne vennero chiusi una decina 
e centinaia di turisti furono 
costretti a trovare una siste­
mazióne di fortuna all'ultimo 
momento nelle pensioni e 
negli alberghi ancora liberi. 
L'anno scorso fu la volta di 
una rete tesa improvvisamen­
te dalla giustizia. ' 
1 Quest'anno, invece. 1*« affa­
re» sembra essere ancora 
più grosso. Una vera e pro­
pria valanga di comunicazio­
ni giudiziarie ha investito e 

• / • i -

travolto le • amministrazioni 
comunali dei paesi, che vanno 
da Positano fin giù a Saprì. 

"-•••'. Secondo il sostituto procu­
ratore generale della Repub­
blica di Salerno nel compor­
tamento di tutte le persone 
raggiunte da comunicazione 
giudiziaria - sarebbero ipotiz­
zabili : un gran • numero di 
reati: dall'omissione d'atti 
d'ufficio all'attentato al­
l'ambiente dal diverso inve­
stimento di fondi da utilizza­
re per il disinquinamento, ad 
altri reati ancora. ' 

Nella rete sono finiti tutti 
i primi cittadini dei.comuni 
costieri: da Paestum. a Posi­

tano, a Sapri, a S. Maria di 
Castellabate e ?. Palinuro. 
Ora le- amministrazioni co­
munali — tutte in mano alla " 
DC — tremano. Ed il bello — 
si fa. • per dire - ^ è che a, 
provocare •- questo sconquasso': 
è stato un ahro dcmocristia-J 
no: il sindacò di Salerno. Fu? 

proprio lui. infatti, nell'ot­
tobre del *79 a presentare un • 
esposto denuncia alla Procu­
ra con n quale, per dirsi in­
nocente deD'inquinaròento del 
mare nella città capoluogo. 
diede la colpa agli altri co­
muni costieri: «E* da quei po­
sti che lo sporco arriva sin qui. 
A'Salerno, noi paghiamo la 

sciatteria e la superficialità 
degli altri i. Gli e altri ». e U 
sindaco di Salerno k) lasciò" 
intendere chiaramente. erano 
i sindaci degli. altri comuni 
della costa.. Democristiani 
come vliii. • Muralmente.; 
^Ma è davvero inquinato ìl 

mare lungo' ta~costà salerni­
tana? Secondo gli ultimi rile­
vamenti effettuati' nelle sèt-
tfanene passate si • sarebbe 
lontani —almeno negli spec­
chi d'acqua più a sud — dai 
livelli di guardia. Questo, di 
per se; potrebbe però anche 
non significare molto. « Sé 
infatti — spiega il dottar 
Marchesietlo. il,- magistrato 

che sta curando l'inchiesta — 
•nell'acqua viene scaricata 
diossina o atiri, resìdui inor-j 
ganlci, è logie* che di coli-5 

batteri, se ne trovino assai 
pochi. ]• In 'Staars. infatti. : a 

: quei punto ci saranno veleni 
còsi •' potenti; che, distruggono 
'anche • i còtìb&ttèri facendoli 
sparire». 

Questa tesi. però, non 
sembra\ convincere tutti. In 
molti sostengonc che il mare. 
giù a Palinuro o anche dalle 
parti di Agropoli, non è per 
nulla inquinato. ;Le potemi-
cbe. per questo, divampano. 
•-•_ . • ; < • . i r - ' ' . •" - , •'-. -

Fabrizio Feo. 

Il ministro disertala riunione alfa Camera sul problema degli agenti di custòdia 

Carceri in subbuglio, 
ROMA — H sempre più contestato mi­
nistro della Giustizia Martino, ha fornito 
un'ulteriore prova della sua insipienza e 
della sua irresponsabilità: ieri avrebbe do­
vuto riferire in commissione alla Camera. 
sulla situazione nelle carceri. Ma si è 
teso latitante. La riunione era concor­
data da tempo e. considerando gb' ultimi 
fatti drammatici che vi sono stati negli 
istituti di pena, avrebbe dovuto fare pro­
prio in modo di non mancare all'appun­
tamento. Invece. Merlino lo ha disertato. 
accampando ridicole giustificazioni. In 
realtà, non era in grado di fornire un'in­
formazione accettabile ai molti parlamen­
tari che da mesi presentano interroga­
zioni. 

H gruppo comunista ha diffuso ieri po­
meriggio un comunicato in cui si dice 
che Martino avrebbe dovuto riferire «sul-

,- lo stato delle carceri, sulla situazione del 
t personale penitenziario e. in generale, sul-
r le linee di fondo della politica 

Uva nel settore ». In - commissione sono 

lasciate senza risposta circa quaranta in­
terrogazioni dei deputati comunisti (alcune 
presentate fin dall'inizio della legislatura). 
e numerose altre di diverse parti potitiche. 

II rifiuto di Mortino è stato vivacemente 
denunciato da quasi tutti i gruppi parla­
mentari della commissione Giustizia, ad 

-eccezione della DC. Da parte loro, i de­
putati comunisti affermano: «Gli agenti 
di custodia sono in agitazione, in pochi 
giorni si sono verificati due omicidi nelle 
carceri di massima sicurezza, e.fl mini­
stro dichiara di avere altri impegni per 
sottrarsi alla responsebffità dì rispondere 
davanti al Parlamento». 

Intanto, nel carcere romano di Regina 
Codi gli agenti dì custodia hanno inter­
rotto lo sciopero della fame che avevano 
iniziato tre giorni fa. perché sono state 
promesse quindici nuove assunzioni- A Re­
bibbia una delegazione coanuntta si è in­
contrata ieri pomeriggie con gli agenti 
di crafexfia del carcere che proseguono 
la loro protesta. 

Una riforma sempre più necessaria 
89 è entrati neWestate: si 

va dunque verso giorni che 
nette carceri sono tradizio­
nalmente caldissimi, in tatti 
t sensi E ritorna la doman­
da se U giro di vite.com­
piuto m termini di controllo 
madore hnpedird, nell'as-
senza di concrete attuazioni 
di riforma, le espioswA con­
suete. 

Anche tema A queste co­
munque un grave malessere 
cóva dentro gii istituti peni-

; tentimri: e caàiBafcj» Catti 
coloro che vi stanno rincnm-
ti, detenuti ed agenti di cu­
stodia. In qualche modo anzi 
sono proprio gli agenti di 

custodia renetta1 pia 
delia catena, la cerniera dar 
può rompersi: i portatori del­
la coiUraddtziofie pie espli­
cita. Sono le loro tensioni e 
t loro malcontenti ed aeeer-
rire che diventa sempre più 
difficile rispondere con ìm 
costrizione ai ofMpei reen. 
I fatti di questi giorni e Re­
gina Goef t ed a ReMrfriB ne 
costituiscouo la prova. 

TI nostro sistemo carcera­
rio i stato eredmmuB *\ 
società manf Jn 
da impedire lo mnwwun di 
ogni logica di proarrnm: una 
società nella quale la difese 
ad oltranza, senza rimedi, 

di interessi parziali si paga­
va non sole con Tesclusione 
detta generalità dei cittadini 
dalle scelte, ma anche con 
fenomeni acuti di emargina-_ 
zìone, caratterizzati dalla 
violazione dette regole' fon­
damentali di qawSe data con­
vivenza (e anche fogni al­
tra). Questi fenomeni veni­
vano controllati dentro una 
istituzione chtuou, appunto U 
carcere: un'istituzione gover­
nata noto da sue norme in­
terne, tali da respingere ver­
sò la divenite coloro che ci 
restavano aoppetfi. 

La ctthoem, là «fatartté» 
(come viene detta) dett1 isti­

tuzione carcere esìgeva • la 
separatezza dei personale che ' 
la gestiva dal corpo sodala. ~ 
Il fascismo non aveva biso­
gno di m infarinare gH agen- ~ 
fi di custodia perche dispo­
neva di snas strumenti pera- ' 
iiart per realizzanie cono»- ' 
zumi di separatezza. La un-
lUarizzazione, disposta eei-
rónmediato duvupnena per 

' esigenza contingenti, mentre 
divengono sempre più impro-~ 
ticubMi quegH strumenti pe-
caltari con rananzamenfo dei 

. onadro politico, si dimoi fra . 
rapiofte di separatezza, osta­
colo decisivo alla rottura del­
la logica di chiusura del si­
stema pen&enzimrio. al ten­
tativo dì ricondurre tistttu-

•• zione dentro tt processo de- ~ 
mocratico: ostacolo ad una 
riforma sempre ph\ neces­
saria non solo per motivi 
€ umanitari*, ma anche, so­
prattutto per motivi di dife­
sa sociale, perché 9 carcere . 
non resti scuola di violenza 
e di materna, e areemenfe 
dì contestazione della S*FO- , 
(«pia complessiva che costi-
tuìnce la forma stessa dello 
Stato vigente. 

E* questa separatezza de­
gli agenti di custodia che ne 
pone m crisi rioVnfifd.. ri­
spetto ad un contesto cui la 
storia imprime spiate di 
camoiamenfe.' che fende a 
contrapporli, anche oggetti­
vamente, atta riforma peni­
tenziaria, a scwmcciarli sai 
modello defT isrsmemac tota-. 
le. Una « • « • ! • • ai che aa 

turni « totfuTÙati »,: < massa­
cranti» secondo i termini di 
quella che dkwUa ormai let­
teratura, dì riposi, sistema-
ticameiife soppressi, di festi­
vità e ferie espropriate. E* 
gaaicosa di pia còmpteuipo: 
(a riduzione deWumanHà de­
gli agenti a cosa. 8 loro 
ruolo coRCiasO nette opera­
zioni materiali di custodia, 
integrino atta vecchia strut­
tura carcere come le sbarre: 
e m/etti gii agenti vengono 
chiamati dai deteaxti per 
dileggio «chiaw». C" eoa 
diversa pro/essKmalifè nega­
ta: senza la quale rimangono 
utopia gli obiettivi dotta ri­
fatto ranaervojsfcmeed I frót 
fomento dei recfasi. 

Perciò a* saperameato del­
le condizioni di separatezza 
degli agenti è un punto de­
cisivo. non solo per render­
ne umana la vita, ma anche 
per adeguare la vita del car­
cere otte scelte della 
erario. : vaesfi 
nella sua coi 
pad essere disposto aatTaUo, 
ma raggiunto attraverso mo­
dificazioni quatuatwe dì po­
se. cattatali e. in senso lato, 
paUtiche; attraverso una 
nuova coscienza degli agenti. 

La smttttmmuvnne, per­
mettendo reset e Ui$ dei dòTt-
tì civUi, m parriroiere ia 
maailealaemae del peasitra 
e rauuiiazame aacae. sói-
aacale, i •inappuHi Mi-

diritti. rìctmosciafi. ^he : da 
troppo tempo restano solo 
sunev carta f aacae sulla: car­
ta cosfttazójaàlejr iniziando 
dai riposi, dotte festività e 
dalle ferie; perché questa ga­
ranzia si affai, seroadb le 
regole detta ÒV mot rat hi. an­
che nei modi detta difésa dei 
propri interessi, detTautotu­
tela (escluse eoìo quette azio­
ni iacompatfòSi con la /na­
zione. come lo sciopero). 

L'atternattva è che la sfi­
ducia crescente degli agenti, 
te caduta in fero depii ideali -
democratici, dei riferimento 
atte ragioni dett"intere socie­
tà, renda mgoveruabue S 

-, - i >, w. .. U Cornerò, dei deputati, fi­
nalmente. . sta per iauiaTe 
resame di tre iniziative di 
riforma dei corpo degli agen­
ti di custodia: del PCI. del 
PST. del PR. Tutte e tre le 
iniziative ti carafterizsano 
per le prepsafa. aaatificawfe. 
basilare, dePa tmMtorirzm-

dei dWtfi suefueufi. Opai far­
sa polttiea e iMarnala a mì-
rvrurrf tu questi temi; a di-

li scelte 

esioenze a una 
sotissima sn 

è emsw.me 
fronte, ceni. 
ca dì 
ha reste 0 
aere più pere 

alfe 

lavoratori e 0»-

piT far 
Mie sec­

che fa ffa-
per rea-

sfeuro a 

alienazione, di otta taeaj'fbf-
le. Non i sola aaeatfeae di 

atta 
nati In 

PercW si 
welitica dei - SliVVtOffi r̂VaWWIIIXXÙ 

l'impegno nazionale del PCI 
sulle questioni, dell'attacco 
mafioso alia convivenza civile 
e democratica. . ••>-. . ••' 

Là mafia calabrese ha alza­
to Utiro, ha precisato i suoi 
obiettivi, ; ha esleso i suoi 
tentacoli. ' Non più là vecchia 
'ndrangheta che già cornili-
ciatHi a mostrare la còrda nel 
'76, ma- una nuova leva di 
cosche che dall'arricchimento 
illecito !" all'intermediazióne 
parassitaria si. è fatta stru­
mento di accumulazione capi­
talistica in grande stile. Un 
gruppo di docenti dell'Uni­
versità della Calabria, che ha 
condotto nei mesi scorsi una 
indagine sul \ fenomeno, l'ha 
definita la e mafia imprendi­
trice». v;"^v\' " "'-;*-• *"••••-•;'; ':'^j' 
y 11 mafioso è oggi l'hnpren-
diiore che • organizza reti di 
vendita, viaggia in. macchine 
blindate, entra sempre più e 
sempre meglio nei centri 
nevralgici del potere pubblico 
per - assoggettarli,', piegarli, 
dominarli. In questo suo di­
segno- non si. accontenta più 
di ̂ intermediazioni, ma vuole 
la sua parte diretta nelle as­
semblee elettive, nei comuni. 
nelle provìnce, nella Regione 
Ecco quindi parenti di cà-
pi-clon o direttamente mafio­
si presentarsi ; alle elezioni. 
condurre la càmnagna eletto­
rale, essere elettù'- natural­
mente in questo ò quél parti­
to di governo. ••. w-.;.:•• 

Ce fi De Stefano ' cugino 
del boss di Archi, Paolo, se­
condo eletto della DC al co­
mune di Reggio Calabria; ci 
sono -; i vari natabUi-'ndran-
ghetisti: eletti, ; sempre, nello 
scudocrociato, nei vari cèntri 
della piana di Gioia tauro; 
c'è: il Fati, capobastone al. 
Montebèllo Ionico, latitante. 
primo degli elètti del PSt al­
le comunali di quél centro; 
c'è . Pfetro Àraniti, parente 
stretto dei " boss détta cosca 
omonima di SambateUo.' con­
sigliere regionale repubblica-

jno; c'è U Ligata, consigliere 
provinciale del PRl. figliò del 
capo-còsca Idi Ferruzzano e a 
sua vòlta marito detta figlia 
di'don Antonio Macri. tthoss 
dei boss delta vecchia 'ndran-
gheta' falciatof. da quattro 
raffiche di mitra nel gennaio 
jiel '75 a Salerno.'J^ v 
•%Ér' in qncefo>salto «fi quali­
tà che deve leggersi anche 
l'espansione a macchia d'alio 
in tutta la Calabria: laddove 
cioè,.. in;zone. un • tempo « rtfev 
mite .trahaitittè. c'è '..-«poimn% 
va àrcotnzìóne di snidi, 'pos­
sibilità di investimenti. 11 c'è 
la nuova presenza mafiosa. 
Così sta litorale tirrenico co 
sentina, così netta piana.dì. 
Sibari, dove la speculazione 
edilizia si léga al traffico del 
pesce e al contratto del mer­
cato degli agrumi. Ne nasce 
un ceto farnètico che a coìvi 
& lupara si fa strada netta 
concorrenza con le offre co­
sche per impiantare" poi B 
traffico d* dropa e armi. . 
; Questa espansione mafiosa 
è avvenuta negli àttimi 
quattro anni, ìm sintonia con 
i oVprado e ranhandono. axr 
che questi sempre pm evi­
denti. che . hanno accompa­
gnato là vicenda economico, e 
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Impedirà, per giovedì, l'uscita di tutti ì 
quotidiani eh» si stampano nella capitale 

! • -

Il compagno PecchioH net-
novembre 79. al termine del­
la visna dichiarò: * il gover­
no • ve vuote intervenire sul 
serio per combattere f fe-
nomenó: mafioso deve dure 
corso at. necessari provzwdi-
meati di riforma e di ri-
ttrutturazkme detTàuJastria e 
amTaersnitura. ari 
per Torcapazsane 
Da allora ad oggi la 
noè invece precipitata:'offre 
fàbbriche del « sacchetto 
Colombo», hanno casoso, gli 

;.> si Pedone, lo 
giovanile è a ttvettì di 
dia (9t mUa iscritti negli e-
leachj speciaitX 

Le connivenze tra mafia e 

state colpite. E te 
che la aefeuaefom 
fece quattro anni fa 
rapporto presentate at presi-
denti dei due rami del Per-

Oppi il campato 

diffide. CU 
compagni Velariofi e 

si 
P*à 
dei 

ROMA — Gìcvedi non usci­
ranno tutti i giornali che si 
stampano a Roma per uno 
sciopero dei poligrafici deciso 
ieri mattina ; durante ' un'as­
semblea dei consigli di fab­
brica e dei delegati delle a-
ziènde editoriali-della capita­
le. E' una prima rispósta — 
come precisa un comunicato 
congiunto della segreteria na­
zionale unitaria dei poligrafi­
ci e dèi settóre provinciale — 
contro le gravi minacce al­
l'occupazione *é ' la mancata 
approvazione della legge di 
riforma dell'editoria. 

Nei primi giorni della set­
timana prossima la Federa­
zione poligrafici riunirà .a 
Roma J delegati del settore 
quotidiani di tutta Italia per 
decidere. - ' • eventualmente. 
nuove, iniziative ; di lotta non 
escluso uno sciopero naziona­
le. Giovedi 10 i poligrafici 
parteciperanno - alla manife­
stazione nazionale' indetta a 
Roma dai; lavoratori delle 
cartiere ih •• • crisi (gruppo 
SIACE, Miliarii di • Fabriano. 
Celluiosa • Calabre) : delega­
zioni si recheranno alla pre­
sidenza del Consiglio e pres­
so i gruppi parlamentari dei 
partiti democratici. '•''••• >•• 
-Lia riunione dalla quale è 
uscita la decisione di sciope­
rare mercoledì prossimo si è 

' • v. Filippo Veltri 
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ROMA — Là fascia di 
età più colpita dalia dro- • 
g a i quella tra i -li a l i 
2S anni; è in aumento la 
mortalità legata alle so-, 
stanze con cui viene «ta­
gliata » l'eroina • alle 
condizioni Igieniche di 
somministrazione. Que­
ste ottermaz-inl sono «ta­
ta fatta lori da) ministro 
della Saniti, Aldo Anlasl, 
in commissione alla Ca-. 
moro. Il ministro ha de­
nunciato uno stato di I-
nerzia - preoccupante da 
parte dello, Stato a di 
motta Regioni. -

-r Ani»*» ha prospettato 
alla comnnasione Sanità 
alcune Ifnoo lungo lo. 

~ quali InteneerObbe muo-
^Versi in futuro: 1) il su-
v.pòraaàoirto della settorla-
^ Htfc aogH intecvonti, • rac­

cordandoli alla riforma 
sanitaria e a quella del-
rasèistenxa. ormai • sem­
pre . più urgenta • (per 
questa occorrerà utilizzar» 
al massimo lo unità sani­
tario locali in una aziono 
•oneralo, contro tutto le 
sosto*** noeive alla Isa-
Iute); 2). attuazione dell* 

'• nonna tsrttorn • «afide det­
ta legge, in, materia - di 
educazione i éanltaria, ria­
bilitazione e reineerlmen-
to sociale del tsesitocll-

; pendenti, interventi nelle 

. . rWT3) 
niedtfflca-di alcune norma 
della legge In modo da 
differenziar* . il regime 
delle droghe l»i*ere da 
quello dea» ; posanti. ; in-
Uodurrè «le depenalizza­
zione daHa canapa india­
na a del suoi derivati. 

Il ministro ho annun­
ciato mflne la aoaefWlftà 

ff geveme preaentl 
di 

svolta "in un clima molto te­
so. Lunedi la proprietà del 
Messaggero — perseverando 
in un atteggiamento che i 
sindacati definisconos provo­
catorio, senza precedenti — 
intende dare avvio al proget­
to' "di •', ridimensionamento: 
cassa integrazione per 101 po­
ligrafici. tagli drastici nelle 
pagine di cronaca 'locate (ne 
saranno abolite 10). chiusura 
di una pagina nazionale con 
conseguente «sfoltimento» di 
5 redattori e 22 collaboratori. ~ 
Ma lunedi — hanno detto ieri 
mattina i delegati. — quale . 
che sia l'atteggiamento, della 
proprietà — diremo ai. lavo­
ratori colpiti dal provvedi­
mento di presentarsi ugual­
mente a] lavoro. -

Il caso Messaggero (che il 
comitato di redazione ha illu­
strato " ieri ^ al • ministro del 
Lavoro. Foschi). ;'è soltan­
to : la • spia più r. clamorosa 
di una situazione che . sta 
precipitando ; in modo dram­
matico. Il piano di ridimen­
sionaménto - del Messaggero 
— ' afferma infatti la nota . 
sindacale — colpisce una del­
le testate più -vecchie del 
paese, una voce insostituibile 
dell'informazione: rappresen­
ta un atto - indiscriminato e 
miope contro ij sindacato le 
-conquiste- contrattuali dei la­
voratori. i livelli, occupaziona­
li. Ma la reazione dei sinda­
cati è rivolta globalmente 
cóntro i ritardi inammissibili, 
le responsabilità del governo 
e di forze politiche che bloc­
cano la riforma dell'editoria 
favorendo attacchi strumenta­
li all'occupazione. manovre 
che anche attraverso "la chiu­
sura di testate'colpiscono sè­
riamente la libertà e il plura­
lismo dell'informazione. 
- C'è insomma'una denuncia 
precisa del sabotaggio alla 
legge di rifórma, delle conse­
guenze che esso ha su alcune 
testate ridotte oramai àHo 
strenitf (altre* aziende statino 
£per chiedere la cassr. integra­
zione), dell'jjsc strumentale 
che altre forze ne fanno per 
colpire .l'occupazione, e 'far 
-passare hnee editoriali, a po­
ètiche tese, ad « asservire » 
giornali o interi gruppi edi­
toriali. - - ; ^ 

Del resto le cose tendono a 
complicarsi sempre più per 
quanto riguarda- le sortì della 
riforma.' Mancano — infatti. 
-— pochi giorni olla decaden­
za del. decreto bis. Nelle ul­
time ore si erano sparse voci 
di un terzo decreto ma tutto 
è rimasto nel vago. Per 
quanto riguarda le possibilità 
di una ripresa in aula del 
dibattito sulla, legge e di una 
possibile approvazione prima 
delle.ferie estive c'è da con­
siderare --- prescindendo dal­
la reale volontà politica di al­
cuni gruppi, di condurre la ri­
forma in porto — i proble­
mi che porrà nell'organizza­
zione dei lavori parlamentari 
il pacchetto di' decréti varati 
l'altra notte dal governo. 
' U risultato — commentano 
nella sede della Federazione 
poligrafici ""— è che senza ri­
forma dell'editorìa, con: un 
settore dèlia; certa affidato 
b0tora; all'arbitrio del mono­
polio privato, .sono possibili : i 
giochi più avventati e oscuri; 
e molte testote corrono fl 
rìschio di ricevere il colpo ai 
grazia. 

La giornata di ieri esteta 
densa di riunioni, tra le ol­
tre si è tenuta una lunga se­
duta della Giunta esecutiva 
della Federazione delia stam­
pa: in serata — invece --era 
ancora in corso 1 assemblea 
degS editori che doveva fare 
i . conti con rehnesóno au­
mento del prezzo della carta 
e le vertenze aperte in nunsé-
rose aziende. Le gravi conse­
guenze del blocco della ri­
forma dell'editoria sono state 
nuovamente denunciate anche 
dal presidente delTOrdine dei 
giornalisti. Barbati. 

m inlpOrtmfltO IflVmloI 
ai mattino? 

notte (o ĵfanoo i nostro orgojnitmp, 
tiBMujm, msno) por formaggi 

lo sirimlo dai danti. 
Mt un dotartelo mexKcdeo • un buon 
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mwarat i danti dopo, 
Sa fata una 

zucchaff è 


